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Udine, 19 settemlDre. 
Il telegrafo, dico la Nazione, ci reca il sunto 

della circolare del marcliose di Lavaletto agli 
agenti diplomatici della Fraiicia, per quella parte 
che tooca gli uUimi avvenimenti compiuti in Italia. 
È questo un documento degno di speciale rilievo, 
e i nostri lettori vedranno ohe le provisioni da 
noi fatte sul medesimo in uno dei numeri passati 
si sono pienamente veritìcato. 

L a Francia riconosce che 1' Italia è messa ora 
in possesso di tu t t i i suoi elementi di grandezza 
nazionale e che la sua esistenza modiiìca profon­
damente le condizioni politiche di Europa : ma 
aggiunge ohe malgrado suscettibilità irreflessa od 
ingiiistieie passeggkre, le sue idee, i suoi principii 
ed i suoi interessi la ravvicinano alla nazione che 
ha versato il suo sangue por mutarla a l'ivendi-
care la propria indiiìendcnza. 

Che, il sig. di Lavalette consideri irreflosse le 
suscettibilità destate nel nostro paese dallo ultime 
vicende e dagli ultimi rapporti coli' impero fran­
cese, ciò non può far meravigh'a : tali frasi però 
sono suliito compensate d' .altra con cui la Fran­
cia dichiara di .averci aiutati a scuotere il giogo 
dell' Austria. Mentre alcuni organi della pubblica 
opinione a Parigi non si stancano nel ripetere ad 
ogni occasione che noi nulla operammo per riven­
dicarci in libertà, e tutto dovemnm «all' intervènto 
straniero,- ci è grato vedere il governo francese 
piìi giusto ed imparziale asserire che ci porse 
aiuto perchè giungessimo al tanto sospirato risor­
gimento. 

Qaant') alla questiojie romana, il maixhese di 
Lav.alette conferma clie la Convenzione di settem­
bre sarà lealmente eseguita : nò altro era da at-
tcudei'si, né altro è da desiderare. Così, secondo 
la circolai'o, gì' interessi del trono ]}ontiflcio sa-
r;iuuo nssicur.ati. Qiii al solita, conio in tut t i i 
documenti. ])ubblicati dal governo fr.ancese dopo il 
trattai ') del sottcmbro, non si esprime un' idea 
chiara, '-i lascia 1' eijuivoco, il dubbio, so si t r a t t a 
della sovranità terrena o del potei-e spirituale del 
pontefice. Ma ad ogni modo, si tra.tti pure del­
l' autorità temporale, il merchese di Lavaletto di­
chiara che r imperatore ritirando lo sue truppe 

•sy^Aiktia.aca'ap^ik 

da Fioraa, vi lascia corno gutu-fentigia por la sim-
re«M del Santo Fadre la protezione della Francia, 

Questo punto è meritevole d i seria considera­
zione ; imperocché se la protezione della Francia 
deve limitarsi alla sicurezza t e i Santo Padre, è 
chiaro che non avverrà mai nessuna contingenza 
per cui essa possa esercitarsi, f io IX non cow'orà 
mai a Roma nessun pericolo:! il prestigio della 
sovranità religio.sa iinpodirà Bénpre che il meno­
mo sfregio sia fatto alla sua porpora reale • i Ro­
mani liberi della loro volontà; dopo la partenza, 
del presidio francese distingueranno fra i due po­
teri, onde Pio IX è rivestito, e mostreranno che 
la caduta dell' uno non deve riuscire ohe al sol­
levamento dell' altro a maggior autorità e mag­
giore altezza. 

Il Mémoriàl diplomdtigim annunzia che le t ra t ta­
tive per la ripartizione del debito romano che da 
23ai'ecchi mesi si proseguivano a Parigi sono ter­
minato. L' Italia era rappresenta;ta dal signor Man-
cardi, la Francia dal signor Fai<géro; il papa non 
vi era rappresentato npn avendo preso parte alla 
convenziono del 15 settembre. Il t ra t ta to t ra loro 
conchiuso l"u trasmesso a Firenze per ottenere l'a­
desione del re. 

Il Mémoriaì credo poter annunziare che i due 
delegati si sono mossi d'accordo perchè il governo 
italiano prendesse T impegno di versare .ogni seme­
stre nel tesoro pontiflcio una somma determinata 
ohe sarà dal governo pontìfioió destinata unica­
mente al pagamento dogi' interessi del debito pub­
blico. •'-•• • -. 

È inutile aggiungere che noi lasciamo al Jfe'wo-
riul diplomatique la responsabilità di queste notizie. 

Il Journal des Bébats appoggia le nostre preteso 
relativamente al debito austriaco, ma mostra molta 
inquiotu(S§iie in causa degli ultimi telegrammi. Il 
Monitmr dice noi suo bullettino politico ohe „ le 
negoziazioni tra 1' Austria e l ' I ta l ia continuano a 
seguire una marcia favorevole e si spera di udirne 
in pochi giorni il felice risultato. " Questa asser­
zione, osserva il IJéhats, non ha nulla sicuramente 
d'iifficialB, ma noi desidereremo che, la verità fosse 
piuttosto in ossa che noi dispacci di cui abbiamo 
paiiato. " 

Studli Sociali. 
Monomania burocratica. — La Qabiia dei matti. 

Clvilas parva et p.irvi in i-a vivi. 
Kcctciiaslcs, e. iX, 

Noli'appendice del Giornale di Udine del giorno 
14 corr. abbiamo letto un articolo sulle Consor/cr/e 
da cui risulta alibastanza chiaro clie si voleva al­
ludere ad altro articolo sullo stesso argimicnto 
portato dalla Voce del Fopdo, alcuni giornf prima. 
Non sarebbe veramente il caso di occii|iari?i di qu:'!-
la miseria: ma lo stile lojolesco — orgoglioso, In, 
persona prima usata col io (minuscolo) e certe am­
bigue provocazioni usate dall 'autore di quel l 'ar t i ­
colo jionno valere la pena di fargli udire la rorc 
della verità elio non sapiamo se gli tornorii piìi gra­
dita della Voce del Fopolo. 

Era inutile eh' egli avesse incominciato con una 
tirata, sul significato proprio della parola Consorte­
ria tostoohò tìvdsse por comprenderne il senso spo-
cialo che oggi le Tiene attribuito da tutt i i giotriali 

della Pouis'ùla. Sin qai non e' è da discutere; e r i -
tenuto che lo Consotierie nel senso da noi inteso 
esistono pur troppo, qualora taluno insorga a di­
fenderlo cosi possiajno ragionare in noi stessi „ gat­
ta ci cova " colui per certo è il papà, o almeno un 
membro di alcuna di esse. 

Noi ignoriamo, nò ci curiamo saperlo, a qual a l ­
to grado di potere sia arrivato l 'autore del l 'a i t i ­
celo; certo egli è in seggio perchè ce lo lascia in­
tendere chiaramente. Quello che ci sorprende si e 
la Kua aurea ingenuità quando crede, o affetta d) 
i'iir crcdore, clic gli onori e gl 'impieghi sieno l i 
ricom])ciif5a dello studio, delle cognizioni, dei talenti 
Ai ragazzi sta bene intuouare quest' antifona pei che 
altrimenti ,studierebl)ci'0 ancora meno di quello d i t 
fanno: ma toier quel linguaggio a chi vive a q n i -
sto mondo, e lo conosce, ò un voler far ridere i polli 

E chi mai non sa e non vedo che lo piii alt( 
cariche sim C(i[)erto il pih delle volte da iiotoiu 
mediocrità? Chi non sa che in aleiuii paKsi, lo più 
eccùlso magistrature si c^omiìraviuio a Ijci contanti, 
noìi di nascosto, non ])er abuso, ma in via regol ii ( 
per massim.'i, di Governo? Olii non ha mai uditi) 
parlare della venalità delle cariche ? Altri tenipv si 

Secondo un corrispondente da Parigi dell' Inàe-
pcudance belge le relazioni doli 'Austria coli 'I talia 
si migliorano, ma non sarebbe lo -stesso di quelle 
colla Prussia. L' Austria non può risòlversi : ancora 
ad, abbandonare le sue pretensioni sulla politica 
tedesca e fino a che l 'Austr ia non si, rassegnerà 
sinceramente alla sua oselu^intio ijalla Gei'inania 
nessun ravvicinamento coìla i'.'ussi.'i sarà poi-Hihilo. 
Quanto allo relazioni colla Francia esso non sareli-
bero punto lo migliori. 

Lo relazioni dell' Austria colla Prussia non sono 
ancora molto buone. Il governo austriaco stenta 
ad abituarsi all' idea di essere escluso dalla Ger­
mania. L'Austria non è in ottimi rapporti neppur 
colla l''iuncia. A Vienna è entrata la persuasione 
che la Francia sia sempre stata contras-'ia all' Au­
stria prima, come dopo la guerra. 

Il barone di Werther, inviato prussiano, è a r r i ­
vato ieri a Vienna. Esso è incaricato anco d ' u n a 
missione rigu.ardante la Sassonia, non solo, ma di 
sostenere 1' esatto adempimento del trattato, di Praga 
per ciò che si riferisce al debito spettante alla 
Venezia. 

Sulle scuole elementari. 
La nomina del D.r Pecile ad ispettore p r o ­

vinciale delle .scuole primarie fu in genera le 
bene aceolta pei'cliè si at tende molto dalla e-
nergia e buon volere di cui die' saggio in a l ­
cune memorie. 

Si ricordi però che il tempo passa presto e 
che il togliere la istruzione al manopolio cleri­
cale ed erigere le scuole femminili in tulli i 
comuni è opera lunga ed irla di difficoltà. 

I maestri secolari si coniano sulle dita e non 
è facile trovarne quanti bastino a coprire tall i 
i posti, quando pure in qualche luogo si v o -
lesse.ro speriÀetitare maastre- ancbe pei fanciulli 
come udiamo siasi fatto "e con frutto in qualche 
altra provincia. 

risponde : sì, ma cangiato il ooiTÌspettivo e tolta la 
legalità, dietro lo scene poco si è cangiato. 

Ma anche ammesso che lo studio possa innalzar 
r uomo igli onou ed al po tuo , non tutti gli studj 
conducono alla scion/i, ne coito cogni'ioni spcciih, 
ceite utdi disiiphne \ ilgono a costituuo un uomo 
istituto e dotto l ' on i imope i esanpio un uomo che 
sino dal l 'mian/ ia snsi occupato doli' i i icoltnia 
pi luca, 0 dolli p i s to i i / i i f ibe ])LI (imbuiti u i -
costanzc siasi dato pò i i ali I.,IILJ11III i sjiuulativa 
fitndiando i vai) sistemi, niliolu' n lo aiaiclune 
ed attiezzi eoe ISon jxitiildje (i •'t nono b u ho 
venuto aW cccdloaa l u l l i in p < lU i n e un 
Kjnoiante negli a l tu n i n I II " i n m ^ ip > i N m 
potiebbe egli dludeisi in o '^1 o, a sc^no di non 
coiiosttine la v ista i u i •* 

il I npoit 111/1 (hi d 111 I ( il 111 1 I 
ntdi dtsciplmo si i j i it ' ' i 
v i k u , e nella d i i n 11 i 
questo piopositol pmiojic ui un ' i (.j i 
lloussiau Leto ì( si» pUi)l| , L nai I ^ 1/ 
Vini ijLUuaniii <ut(tinrsi)npli(it( qni leiail tu a^ 
inquirl, moni', lonniint, ìuohni pioynpt a se mau-
tni, >pt'tiH ((puKiìt et fuui lultnl (pi, on pniul 
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LA VOCE DEL POPOLO 

E gli stipendi? Un prete può accontentarsi 
di ccncinquanta a quattrocento lire clic è il mas­
simo degli attuali perchr ha l'elemosina della 
mossa 0 qualche altro provenlo. ì\la un secor 
lare, uomo o donna che sia, come può vivere ? 

Anche i h)cali in alcuni villaggi hiseiaiio multo 
a desiderare e luaiicauo affatto dove non fiu'ono 
ancora ntlivale le scuole lóuimiinli, che sono 
poco più di una veulira iu tutta la provìncia. 

Il regolamento lasciatoci dall' Austria model­
lato su quello di Prussia (pcrcioccliò gli au­
striaci so hanno qualcosa di buono è tolto a 
prestito) so non e il migliore, è dei buoni e 
proclama il prihcipio deiriiisegnameiito yraiiiiio 
ed obhliQatorio. Ma qui sia il diriìcilc; come si 
la a renderlo obbligatorio non sulla caria sol­
tanto ma in allo? Crediamo siasi molto dotta-
uieiito, ma con poco pratico risultato. discu«.sn 
uoi congressi pedagogici ed anche un ministro 
Craucesc (se non e' inganniamo Dunel) ebbe vA 
lU'tarc uno o due anni sono iu questo scoglio. 
Forse si troverà modo nello ciltà, nui non sarà 
così facile nella campagna, D' inverno i conta­
dini mandano i loro figli alla scuola, ma nelle 
altre stagioni sono costretti, a valersi dell'opera 
loco se anche piccini. Forse si potrcbbii in al­
cuni mesi limitare la scuola ai soli ginn i l'e­
rtivi, ma non crediamo clic basti tiommcno ad 
'unpedira vada perduto il frutto dei mesi d'in­
verno, 

I fanciulli sono Hicili ad apprendere, ina colla 
stessa facilità dimenticano ciò die luuiuo im­
parato. 

Le difficoltà sono molte e di varia natura, 
ma il dolt, Pècile non si lascierà scoraggiare e 
speriamo saprà vincerle assisistito com'è di 
buona volontà. Ma, ripelinmolo, non si i)erda 
temilo, r opera fc lunga e laboriosa e tra poche 
scltìmano le scuole dovrebbero essere alluate. 

E perchè il capoluogo della provincia deve 
d'are possibilmente l' esempio ci permettiamo di 
fargli noto il desiderio lin qui iiuitilnionte ester­
nato da quelli di l'adcrno della erezione di una 
scuola femminile che potrebbe servire anche 
nelle frazioni di Chiavris e Codia. 

Almeno si l'accia lo esperimento di una scuola 
mista che poin^bbe cs'.ere attivata, anche nella 
frazione di Giissignacco. 

perfo-
il maritaggio di 

1.4» l i n n c n <!cS l * o | ) o l o . 

Dal Circolo Indipendenza partiva una mozio­
ne elio sta per tnulticsi iti un fatto compiuto. 

L'Istituzione cioè nella nostra città, di una 
banca del Popolo succursale a quella di Fi­
renze, il cui rapido sviluppo, nel nicnlre giii-
slidcava la sua pratica-utilità, confermava csu-
bcranleincnle lo speranze de'suoi fomlatori. 

La banca del popolo si propone [)er iscopo 
di provvedere al credito delle classi mono fa­
vorite dalla fortuna, mediante 1' as.sociazione ed 
il risparmio. 

Il risparmio garanzia dell'avvenire, assicu­
razione contro r indigenza e la fame, 1' associa­
zione, secreto delle grandi opere, che i)erinet-
teva di realizzare il sogno dell' unione dei due 
mondi, mediante la corda telegrafica che attra­
versa l'Oceano: glie rendeva'Jjossibile i 
ramento del IMonto Cenisio, e 
due mari col taglio titanico dell' Istmo di Suez. 

La banca del Popolo riceverà iu deposito 
fruttifero i risparmi di qualunque ])rivalo e per­
sona morale, cominciando dal minimo impianto 
di 50 centesimi; offrendo così ad ognuno la 
IKis-̂ ibililà di crearsi un capitale pei bisogni 
dell'avvenire. 

l'olla eseguirà o|)ernzioMÌ di eredito non solo 
cogli azionisti, e con ((iiclli che hanno deposi­
tato somme e titoli alla banca stessa, ma ezian­
dio con tutti coloro che vivono ilei prodotto 
della loro intelligenza applicata ad ogni ramo 
della civiltà e delle industrie, ncntralìz'iaudo così 
la piaga sempre più sanguinosa della usura. 

La banca darà in prestito sopra pegno delle 
azioni da essa emesse ed agli operai sopra 
pegno dei prodotti delle loro arti, industrie, ma­
terie prime ecc. realizzando in tal modo il dn-
|)lice scopo, e di sollevare l'individuo da mo-
monlaneo e spesso fatale imbarazzo e di mo­
ralizzarlo, essendoché a cauzuìue reali- ilei pre­
stito oltreché l'esistenza degli oggctii sarà con­
templata r onestà del debitore. 

Î a banca inoltre iu via incidentale, finché 
non abbia raggiunto il massimo sviluppo nelle 
operazioni di sopra descritte e (piando sì iro-
vasse con molli capitali giacenti nelle casse, 
eseguirà operazioni di sconto e di cambio: l'or­
mando ed accettando credenziali, aprendo conti 
correnti, assumendo ed acretìando commissioni, 
scontando Cambiali e bi,;lielli all'ordine, pren­
dendo interesse negli all'ari con altre società 

ecc., tutto ciò e sotto lo riserve e con le wu-
tele imposte dello statuto. 

La banca entrerà iti attivila lostochè abbia 
raggiunto il numero di 500 azioni, di 50 lire 
l'una. 

Noi siamo certi che ognuno che lo possa 
vorrà concorrere a fondare e sostouerc questa 
utile e lilaiitropica istituzione di cui tanto abbi­
sogna il paese s[iecialinente nelle critiche cir­
costanze, creategli dagli ultimi avvenimenti po-
Jilici. 

Dal canto nostro promettiamo che ((uesta non 
sarà r ultima volta che ne inlrattercmo i lettori. 

"ponr ivrHablr, ci iiid ìi' ed ipi,' imo vaino urd^'.r di 
ùrdler, saus iiiniicii.-i pour y ì'ai^'iù'r. 

(Sonv. Ilei. f. T.) 
Del resto ogmmo l'intendo a suo modo. >' cld 

lia una passiono jirudoiuiiiante, chi ni; ha ini altra 
„ nutiiyc antqìtiliiì' jcniiitn nnimpii; sitar. C(irlo clie a 
senth'O un corto D.r D-iocurct.s nella sua opera suilu 
nwdicinn cìiilc l'atìsioiii, V aiubi/itnio del puleru ì' la 
piti fimeKta di tutto, f̂ a ilcbcri/'i me dell'aiulii/i'iso 
0 delle pone ca;-;i(mali3 daU' iirfi;i);',!io ri'pres.so, o lu.ii 
coiitouto i'a raccapriccio. Mc;.dio una (piartaua. 

[udi\idiù alfv'tli da (pii'Ua pistoleu/.a luui l'agio-
iwuo, niiu vedono la società se non ai tra verso il 
loro pi'i.-iina, e j)o?i s' accor'^'ino clic 1' uoiau .-stu­
dioso, coltivato e sa'i'i(i<) sente \.i sna ili;;aità, e 
1 ile ([iii-̂ ta di'Auità !',l'impone di non abtuis--.usi, a 
nii'udiiari' una vana esttTiia imi> )rtiur/a; non li-
ilcttono clic sullo eccelse ciniii ù '' luoivtî  p|'.^",ia il 
Kn))erlio iivollnjo, come, il rettile stj'isoiauto : elio 
sullo alle cimo defili alberi anno-si vi ftiuiigc tosto 
0 tardi anch.) V umile rain]ìic;uite. IMa prima di 
salirvi, (punito ha dovuto rampicaro la povei'clla, 
benoiiì' senza trov.ire certi o^lac ili, scii/.a lii-o'i,iio 
ili pro-scutare ricorsi ad Kcc••l̂ ,' Autorità, heucli"' 
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Signor Ilcdatoro 1 

Codro/po, 'JÙ artlcmhrn 1800. 
Taluno disse che il Circolo di Codroipo era una 

associazione di radicali, d' arnhbiati. 
Ebbene, a tutta ri.sposta Le invio co2>ia fodolo 

del Programma approvato nella sciduta di dome­
nica. —• 11 Circolo, umìomexxo, chiedo il giudizio 
della stampa. 

Il Presidente del Circolo 
K Zu.fgi. 

l'ro!?riniuiiiX del Olvcoh) ToUtieo (U Codroipo. 

Il Circolo politico di Codroipo ha por compito 
il migiioranicnto intellettuale, morale e materiale 
delle classi del popolo. Promuoverà o favorirà l'at­
tuazione di scuoio elementari, di agricoltura e iwo-
fcssionali, di Società di mutuo soccorso, e di quanto 
tende a nobile fine. 

Specialmente sarà suo scopo d' istruirlo sullo 
formo del Governo, nell' importanza del voto, dei 
loro diritti e doveri, e di designare quelle persone 
che sono degno di venire eletto a mandatarii del 
Comune, della Provincia, della Nazione. 

Nello studio di ciò che l'oeero i paesi più colti 
o civili (> lo |>rovincio sorelle in vantn'4fi,io (.li (pre­
ste classi, od in iuoz/,o alla libera discussione ccr-• 
cherà 1' attuabile, 

È debito streltissuuo dei soci di ammaestrare 
pili che collo parole e gli scritU, cogli esempi. 

X"lt' indirizzo politico il Circolo d/irà opera af-
linohè entri nella coscienza deHa gente di campa­
gna il grande principio della UiiHit, della Indipcn-
dcnìit, dell'0;ÌO/' NaciiììKilp e delta X/̂ flj'tó (V Italia. 

l'roiiugnorà particolarmente la iiiìi auqda auto­
nomia del Comune, la semplificiizioni! dulie leggi e 
degli organici in armonia colla tradizione Veneta 
0 (lei Comuni d' Italia. 

Nella libera critica di-gli atti del g(vvorno come 
nella opposizioni) ragionata o lam sistematica si 

sicura di non iiic.inwre in coiuUnno per contrav­
venzione al bollo suHi' .-.upplica! ! 

Ijasciando i paragoni e le met.aforo, è ceito che 
(ili in ipialche modo liiialmuuto^asceudo e s'insodia. 
L',odo pi'crogativc pei'e'.oine e sorprendenti, come 
([nella di vedere CMSVT r'è soft» d velo del pidriolU-

'sìHiì e (/•//' (Winr dcdi tinf^iiuii, corno (piolla di coia-
prendere. i geii| die sono dagli altri incomi>rciii. 

Oh quanto ili genj, ci .sai'cbbe un vasto campo 
l̂.i esploralo percliì; se ne conobbero di \ai'id spe­

cie sino d'anu(diissimi tempi. Un corto Zoronslro 
s' accorse clie v' era il gmiio del bene e (picllo del 
male, Cliiamò Oromase il primo, Ariiuaiie il su-
coodo.tili K'-̂ izj eljberu d loro Osiride e il loro Til'inus 
V"uuerii pos(;ia, i Cinomi, i Leniun,^ li- Ondine ed 
al('-i g.'iij incompresi ;i';li occhi prol'.nii. 1 modi>rni, 
visli ahami inconvenienti lasiiarono neirombia 
ipn'll'ambi'.<;iia i'amiidia iiorcliè seminò toro peiico-
losa, K fecero bene, ]Ha-chi"; \i fu il caso che (pial-
cbe !iei>i() per aver aviit-ila smania di manifestarsi 
troiijio ])i'i-ito, tìn) ])oi col iiadedire il nuiaeutu in 
' •n i • >•'! „' lin (!)iHpyi''i>. 

•\l,i ilm. d:,i,olo ci liaimo condotto lo Consoc­
ili;., e r .irticolo (l(!l (Ikinndc di Udine';' 

5[i(dielc Monlainno (un certo autore f •ancosc del 
i-oieento) dopo aver intitolato un suo Capitolo — 
/' Ciierhi — ed aviU'vi parlato di lult' allro, so ne 
.'iviedi nelle ultiiiu r-igl)e, e iinisco col dichiarare 
schiettamento eh' egli l' lia fatta da stordito, e olio 
ha seguita la. saa fantasia anzioliò il titolo doli'ar­
ticolo. E una sodlisfaznmo t'rovaro una scusa nel-
1' esempio d' un grand' uomo. 

Stia dunque saldo 1' autore dell' articolo nel suo 
alto seggio, veda piuttosto di studiare un pooliiiio 
anche il urnn libro del mondo cui sembi'a ancora 
c-itraneo, tvanquillizzi l'agitato spirito, legga nellor 
-opracitai,! opera d-d Desciirets i rimodj al suo male, 
nid l'apitolo IX, e sojirn tutto resti persuaso che 
nessuno è cosi ingenuo da portargli invidia, ncm-
Dicno se gli venisse impartito 1' onoi'o di apparte­
nere alla nuiuei osa taim'4lia dei due Santi, e meno 
ancora poi d.' invidiargli la notoilelà de} suo genio, 
so ritiene che tutti lo abbino roiiipreso. 



LA VOCE DEL POPOLO 

fermerà a i limiti della praticità, reputando assai 
sposso perniciosi gli estremi, e di lontana at tua­
zione la teoria doli' ottimo. 

J l Circolo di Codroipo desidera bensì la deron-
lixiono di ciò elio più non si attaglia all' epoca at­
tuale, ma nello stosso tempo, j^/r qu/ndo Ir fn'' 
forno il romcntano, btiidìcrà di apparoochiai'c uH 
elementi per una novella ricostruzione, e quindi 
riuliiedorii da ni^ni socio un projiuiv.ionato iirodotto 
del Miio l.Ti'dr» iutellottiiale onde tra/i ' • ilali;! con­
tinua e la!'-,i;o-a -uà (([icra il Lei.) IJÌ'CS.'.IIC . d 
avvenire. 

Chiunrpie factia alto di ailosioiic a ((KCSIÌ pì'iìì-
ciiy 0 w xi.s&nma 1' obbligo del proporzmnato suo 
lavoro, potrìt entrare come socio nel Circolo di 
Codroipo, il cui organo di puliblicità sarii la libera 
stampa del paese. 

11 Circolo sles'io a'I as^ieararo nief,'lio la propria 
esistenza ]iroc\irerà la l'edevazionc cuUo società clic 
piti si av\icinano a questo programma. 

Tiirci'Hlo, J8 mttaithye JSOO. 
TÌJ dovere d' opi i conisjajndpnle di c(mcorrere 

al liono della verità con '/.oìo discieto o <,inc(;i'o, 
al qual compilo credo di non aver ni:in(M'o nelle 
precedenli ade relazioni narrando nudi latti, senza 
esternare alcun fiiudizio od opinione pohtica sulle 
j)ersone ilio .vi presero parie. Né su come il 11. 
Commissario Disti'ettuale Si|'. Antonio Della llovero 
i)0spa dolersene, so e.Hettivamauto, eoia^: ivm v' ha 
dul)bio, qu"i t'aiti nella loro intes'rità sassibt<mo, 
e mollo mcao pei scaaliarsi contro oneste persone, 
elio interpellili ' dimisero la \erltà, e non altro che 
la imra verità, lo spirito della (pmle, ])ella geuo-
l'aiità è (ropjit) b "Il ivelicnlo, perchè poche vecchio 
resistenze, avanzi d' un passato che crollò, si ri­
promettano di arrestarlo colla loro sfumata autorità. 

Lascianilo però quest' arsomento sul quale si 
potrà riturnaro se provocati, vi dirò come anche 
(lui giunt^osse in istarapa 1' atto di sommissione 
dal vosti'o hhnineutissimo Arcivescovo Andi'en Ga­
sasela clic vemio al'feso aìle mai-nglie della Cano-
luca, e come il nostro M. R. Pievano don Giacomo 
Nait, jeri matthia colle proprie mani h) strapasse 
imprecando contro coloro che si erano poi'messo 
di pubblicarlo hi quel hiORO, (>d aHi-jimigeudo che 
se il caso fosso successo il dì precedente ne avreb­
be tetnito pallila nel solilo san predichino di Do­
menica. Tare hnpossiie, quanto i-.olo nel Capo del 
nostro Clei'o! 

J la v' ha di piìi, da due giorni siamo in mezzo 
ai Gendarmi capitanali dal cav. Enrico Alpi, che 
venne con un suo scrittore ad orsaaizzaro questo 
Coranu's^arialo Distrettaalo. La sua nnssiont! con-
^siste neir esij^ero la terza l'ala prediale scaduta 
nel decoiso af^osto. Gii estrenii |)er determinare la 
tangentfl s])ett;intc ad o;,')ii t.hij;o]o Comune dei 
paesi occupati, in ni.'.ncauza, dei re;.;islri eensuarii, 
e quintei netti di sl•l).•̂ â, che furono tras])ortati a 
Collallo, vennero ilanli LL lì.R. Impiegati orga­
nizzatori l i t irali dal censo di Venezia. Abb.ando-
nando (pdndi i ni.»'odi oidiuarii di esaziono il 
cav. Alpi si rivolfiieià diiefiaiuenfe ai ("(ununi 
protendeiido da ciascuna Depafazioiu' I' importo 
in denari) della rispetlisa tiii)<;e'i1e, ed a])po;4!^iato 
in qa"e'.t'operazione il d "Militare, ci Meno ogni 
ufficiahnente annunciato il prossimo arrivo di 
circa JiK) Cacciatori Austriaci, che s/nvuuio acquar-
tiei"ili e malli 'nnti di\l paesu vei'-o V abbuono in 
FiaconoK' di soldi 1',) '/, al iiionio c'sdn'oio. Per il 
caso poi che altro dei Comuni si rilialasse /il pa­
gamento della relat i \a tangente come sojaa, sarà 
sospesa In corris])o'i.'iioiiJ i;ioriialiei a di «-iddi 11) '/,, 
ed i soldati saranno maut tmui dai tVinumi rib Ili 
tino al saldo della rata. 

Si discorre inoltre dell' introduzione di tabncchi, 
sai , , marche da bidlo e d,i lettei'c ausiriaci l'cai 
obbligo a qualunque di nsani". e della orgauiz/a-
zione della 11. Pretura, jl jiersonnle della ([uale 
fedele ,'d giui'amento ìu'cstato nel (> corrente al 
governo nazionale non si dipartirà dagli ordini 
ricevuti dai propri! superiori. 

Ci scrivono da S. Vi(o al Tugliamcnh in 
data del I O : 

. . . . Furono gettalo lo basi qui jjer l'istituzione 
d' un Circolo, il quale per ora si pretisso lo scopo-
liudtato- del 'prosperamento del proprio paese e , 

ciò a merita e per iniziativa doli' a\Tocato D.r Bar­
naba. — 

Jori si tonno una primii sodata ristretta; o si 
stabilì di tenerne una seconila Domenica ventura 
nella sala dell ' ist i tuto. 11 numero degli inscrilli 
sorpassa a quest' ora il CGulinajo. 

MOTIZÌE POr.lTlGlIE 

Lei;y,inum ac i r / / , ' / /M' del i i ) : 

Non ò punto esatto, come lo dice uu gioi'uab' 
del mattino, che 1' Austria alibia domandato all'I­
talia il pagamento di 75 mdioiii eonlanti. 

(Jiiesla notizia è per lo meno prematura. 
Fino ad ora non si tratti) che di fissare la qnota 

del debito, e non il modo del pagamento. 
Il plenrpotenziario Italiano ha rimesso jeri le suo 

proposizioni detinitive, che sono appoggiate dalla 
Prussia e dalla Francia. La risposta dell'Amstria 
è innuinenle, e tutto fa sperare che la luice sarà 
segnata da ipii a (piatirò o ehnpie giorni. 

Le prime truppe spedite a Palm-mo sono di già 
arrivate alla loro dc'dinazione, ed bnimo cominciato 
r inve.diinento della città. L' intenzione del governo 
è di approftttaro deli' occasione, per impadifinirsi 
in 1111 sol colpo di t i t t l gl ' insorti . Questo sarebbe 
il miglior mezzo di purgare il paese dei malfattori 
olio r infestano da lungi) ienijio. 

Le guardie nazionali di molte piccolo città vicino 
a Palei-mo si sono aH'rettato di metterai a disjwsi-
zione dell 'autorità. Si assicura che la guardia Na­
zionale di Palermo siasi heno comportata; ma ella 
non era abbastanza iii forza, per resistere alle ban­
do armate. 

Notizie ieri pervenuteci da Venezia, ci farebbero 
erodere che la t ruppa in diversi punti della città 
aTj'fc'W>o laìto fuoco contro il p02iolo: fuoco che 
sarebbe slato ricambiato. 

Ignoriamo finora ogni diittaglio, e perciò diamo 
questa notizia con tutta riserva. 

11 Coìi-ìfi'c Italiano reca. ' 

Sappiamo elio vennero preso lo disposizioni pili 
energiche jier la Sicdia. S'imbarcano truppe nu­
merose in Ancona ed a Livorno. I generali Angio­
letti e Cadorna partono per Palermo. La si^uadra 
lidjotti dev' essere giunta oggi stesso nel,le acque 
palermitnnc ; è composta di otto fregalo. 

Sa]ipiamo che le ocnnunicazioni telegraticlic col 
continente sono interrotte. 

Il governo oorrispoude iiKllrcttamento col prefetto 
di Trapani, e coi sottoprefetti dei cireoiidarii vi­
cini. 

Altri l'agguagli che riceviamo sui fatti di Paler­
mo recano; 

I tentai ivi insurrezionali vennero prejiarati in 
seno dei conventi che provvidero i-mezzi pecuniari 
e vuoisi an"o lo armi, la vista della legge che abo­
lisce gli oiilìni religioni, si volle tentare un gran 
colpo. 

I sintomi della rivolta iucomineiarono india notte 
del venerdì 14 prossimo passato con accensione di 
fuochi sui monti cho circondano Palermo. Doiii"-
nica alcune bande armate, forzarono lo jiorle didla 
città, ma furono \aioro.-,amonte respnite dalla pic­
cola guarnigione e da alcuni militi della Guardia 
Nazionale. Nel lunedì si seii])o che Trapani ora 
minacciata dai malandrini. In cpiesto toiiqio fu in­
terrotta con ralermo ogni sorta di comunicazione. 

Nella notte del lunedì S"nibra elio lo bande (en-
taosero un movimento di organiz/azione, ni.'i sperasi 
che r a l th i t à del governo md reipiisire nei ])oi ti 
di G'uoia , jdvorno ed Ancona vajiori ]K'r traspor-
tari> truppe, manderà a vuoto quelli scellerati ten­
tativi. 

II grido di questa accozzaglia armala quando si 
yirese'iitì) allo porte di Palermo era -di V'iwi la Uc-
puhlilini' e portava una bamliera rossa. In Palermo 
i soli forcstieii- che vennero risjiivttati furono gli 
Inglesi; tutti gli altri ebbero a soffrire qualche mi­
naccia.. 

i^rnffS^j'ii:, /na^ifKiysi::*^,,'.. 

TELEGBAMMl PAUTIGOLàR( 
(,UiE:,-ztA sTur.vsi) 

» Firenso lù sdlemhre. 

Ai Proletti e Commlssarj del Re. 
Notizie da Palermo raccolto da limghi prossimi 

alla citià e trasmesso dai Prefotti di Jlessina e 
Trapani e dal sotto Prefetto di Ilimini, ri,sìcurano 
cle^ te Carceri, il Porto e la Sfarina s m i in ]HI-
( T.' (Ielle nostni fcqipe. —• Il (Jeneraie Calo:-;,! 
ì- i).i'-iilo ([ut'sra sera come G-enorale comiudaii t ' 
delle forzi! in bicilia e Commissario straordinaiio 
con alti jioteri. — Due divisioni sono già hi cam­
mino. — La squadra di Taranto ha toccato questa 
mane l^Iessina e ormai devo cssoro in rada. -— I),i, 
tu t te le altro Provincie giungono lo migliori a'jsi-
citrazioni dolio popolazioni e sttlto buono disposi­
zioni della Guarilia Nazionale. 

I Senatori o Deputati di Catania dichiararono i 
fatti di Palermo non imputabili alla Sicilia, ma solo 
.ad una parto di popolazione di quella città. 

BEUI.INO. — La (iliisrrtùi, ihi Nnrd conforma che 
la Pj'nssia reclamò presso P Austria per la strotta 
osservanza del t rat tato di Praga in ciò che riguarda 
P Italia, 0 cho 'Werihor fra altri inrariclii abbia 
puro quello d'intromeltersi energicamente sidla ver­
tenza dell' Ausilia coli' Italia. 

FiRK.vzij. —• La (Staccila dì Fhrme dice falsis-
sima la voce sparsa da taluni cho P imprnstito 
Nazionale sia sospeso. — L ' I ta l ia Militare annun­
zia elio in s(>guito ai disordini 'di Palermo fu di­
sposto ch(> vi si rechino coi mezzi piìi celeri i 
Generali Angioletti, Longlioni, con lo loro divisioni-
— Cadorna assumerà il comando di questo corpo 
(P armata. 

Stamane ]iai'tironn jier Palermo 3000 Bersaglieri. 

La Nai'imir, dice elio 1' Austria lasciorà in libertà 
i soldati Vendi sotto])osti a processo por reati mi­
litari. —- Arrivò nelle acquo di Palermo la squadr i 
comandata da Kibotti comjiosta di H fregato od 
altri legni minori. — L a Guardia nazionale di Jles-
sina oiìerso al Governo di assumere il servizio d"ll,i 
guarnigione in tutta hi sua Provincia in casO'^d)-
vesse essere sgombrata da l lo ' t ruppa 

I Siciliani volontari Garibaldini stanziati a Pre­
scia si offersero di conqioiu'e un corpo di gu.irJi i 
mollilo per la repressiono delia riladiione a i'a-
iormo. 

Cusi'Vsi'iMiroi.i IR. — Si ha da Candia come av­
venuta una battaglia ])resso Cane. — Lo Triipp'i 
Turche eil Egiziane forti di ,'Ì0 mila uomini, sa­
rebbero rimasto jiadi'oue del terreno dopo S ore di 
combattimento. — G l i insorti caìcolansi a 40 mila, 
però male armati, b'W insorti rimnsero morti. 

f̂ OTIZiE LOCRI 

Circolo P<>[io!!UT. — Nella seduta oh' ebbe 
hiogo la sera de] tu al nostro Circolo, il Presidente 
avvocato Ceiiipiuti. doiro avei' pariate dello SCO[ÌO 
e delle tend ui/.e di questa Società diede lettura del 
proj^ramuia ( li ' segue ; 

PPOGPvAMMA. 

11 Circolo popolare di Udine lia per iscopo 
di concorrere all'uiiilà, indqiendciiza, e, libertà 
d' Italia con MCorio Fniaiiuelo fi, ii He Galan-
(iminn, e lìoin.i Capitale, come aspirazìotie. 

,So-;yclto delle' (lisciissioiii del Circolo a co.'i-
sPi.',oire ipieslo sci)|io saranno i [liù iuiporlauti 
acginnenli polilico-annniiiisli'alivi fra i ipiali i 
seguenti : ' 

1.' Islruzion-e pubblica, [uiiiio fondamento della 
Società, verrà propugnala sopra largiio basi 
p romovcmio ' la diirnsioiic th'i lumi ed a! mag-
giore possibile sviluppo dòir iusegnameido etc--
moutare di cui IJ laalo sonlito il bisogno, svin-
coliuido l'istriizioiie dall 'cseliisiva ingerenza go - -
jvei'uativa. e dal moiuqudio sacin-dotale.. 
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L'Agricoltura in questa provincia merita una 
speciale attenzióne ' perche vediamo che ad onta 
di molti sforzi non si è ancora arrivati alle 
sperato risultanze. Dobbiamo perciò scuotere 
l'indolenza dei nostri contadini e i loro gregiu-
dizi fomentati forse da influenze nemiche/diffon-
dendo invece gii elementi della scienza e del 
progresso. 

'Se mai un'istituzione abbisogna della libertà, 
è questa l'industria ed il connnercio. Gioverà 
quindi propugnare lo spirito di associazione, 
segreto e molla delle grandi imprese.- incorag­
giare l'istituzione delle Banche popolari di cre­
dilo, le casse di risparmio; promuovere l 'as­
sociazione del Capitale col lavoro; togliere le 
barriere che inceppano lo, svilup[)0 del com­
mercio e dell' industria favorendu la libera con­
correnza ed il libero scaniliii->. 

Nella legislazione noi iii'opufi qualche 
riforma nel codice civile; e penale, il migliora-
Kieiilo del sistema carcerario, e !' abolizione della 
pena di morte, degna sorella dell'aborrita tor­
tura, vero controsenso all'indole ed ai lumi 
della moderna civiKà; n')i insisteremo per la 
compilazione di un codice rurale. 

Noi propugneremo la maggior autonomia dei 
Comuni, ed il loro possibile discentrameuto com­
patibile al conceilo unitario dello Stalo. 

Gioverà promuovere e favorire l'istilnzione 
'dei tiri a bersaglio, comunali e provinciali allo 
iscopp di adestrare nell'armi la gioventù e di 
organizzare compagaie di tiratori per la diffesa 
•dei passaggi alpini: propugneremo l'abolizione 
del Lotto; la riforma del sistema delle tasse giu­
diziarie, la riduzione delle privative. 

Dovrà finalmente il Circolo occuparsi delle 
•elezioni, col dirigere la pubblica opinione nella 
scelta degii uomini che si credessero i più alti 
alla gesffone della cosa pubblica scegliendo quelli 
che pel loro passato, per la loro condoUa, per 
cognizioni e sopra tutto per onestà offrano le 
possibili garanzie dei miglior risultalo. 

iQuesti ed altri argomenti che si andranno mano 
a mano presentando secondo le occasioni, e che 
ora è impossibile prevedere, saranno dal nostro 
Circolo discussi. In ogni caso la divisa del no­
stro Circolo sarà sempre quesla, (wanli, avanli. 

Dopo ciò il dott. Valvasone, a ninne della Com­
missiono lesse lo Statuto sociale, avvertendo che 
questo resterà esposto per otto giorni noli' attiio 
elei Teatro Slinerva, affincliè olascuu Socio possa 
farvi le sue credute osservazioni. 

In seguito il l'residento Campiiitti lesso la Icttoi'a 
•diretta.al Generale Garibaldi partecipandogli la sua 
nomina.a Tieside onorario, fatta per acelaniaziono 
nella precedonto tornata, e fra gli outusiastici ap­
plausi dell' adunanza la gentile risposta doli' eroe 
••di Caprera, che si trascrivono : 

Generalo I 
Ieri r assemblea del Circolo Popolare di Udine 

recentemente costituitosi pei fini tracciati nello sclie-
ina qui unito, Vi nominò fra le più fervido accla­
mazioni a -Pi'esidente onorario del Circolo staffo. 

Noli' aito di parteciparvi, o (Jonerale questa elo-
ziono,,noi sottoscritti osiamo dirigere alla grande 
aiiiiaa/\'"ostra la preghiera di accettarla. 

Ovo eiò segna, il popolo Udinese festeggerà P av-
veuimoato come una patria gloria, e saluterà in 
Voi, oltrocchè'il più saldo propugnatore della in­
dipendenza universale, auolie il rappresentante più 
degno dello suo libero istituzioni civili. 

Acooglioto, 0 Generale, i sensi della nostra am­
mirazione profonda. 

Udine 3 settembre 18GG. 
I Vicepresidenti 

3Iarclii — Campiutti — Bearsi. 

11 Generale degnavasi rispondere colla pre­
sente lettera, che nell'adunanza di oggi stesso 
venne letta. 
Corpi Volontari italiani, 

Qtìarller Generale 

Amici 1 
Ben riconoscente al gentile ricordo vostro, accetto 

1' onore da voi impartitomi di Presidente Onorario 
della giovine società vostra. 

Con gratitudine, vostro 

G. GABIBALDI. 

Circolo Popolare 
A Udine. 

Brescia, 13 settembre 18G6. 

Apertasi la discussione sull' argomento delle 
prossime elezioni, 1' avvocato Valvasone chiese la 
parola ed espose le seguenti idee : 

1." Che ogni Socio discendendo nella sua co­
scienza, e compreso dall' importaliza dell' argomento 
voglia in scheda secreta proporre 30 nomi, quanti 
saranno il numero dei Consigheri comunali da eleg­
gersi; 

2." Che le schede sieno affidate ad una commis­
sione di 6 membri, eletta alP uopo per lo scruttinio. 

3." Che nella prossùna seduta, e dopo conosciuto 
1' esito dello scrutinio, i nomi degli eletti vengano 
assoggettati per 1' approvezione, alla discussione e 
votazione del Circolo. 

4." Che ottenuta finalmente V approvazione, sieno 
prosentati quali Candidati del Circolo l'opolare 
d' Udine, per la Eappresentanza Comunale 

Premesse altre ossrrvaizioni e proposte di alcuni 
Socii, le quali sarebbero da rimettersi alla discus­
sione in altre sedute, il Circolo risposo al saluto 
di fratellanza mamlàtogli dal Circolo Indipendenza 
colle seguenti parole: 

,, Il Circolo Popolare ricambia al Circolo. Indipen­
denza un salutp fraterno, nella certezza che se por 
avventura discordi nei pareri, uniti saranno nello 
scopo comune di promuovere il bene e P interesse 
della patria. ,, 

La seduta si chiuse prorompendo in ultimo in 
un evviva al suo Preside d' onoro Giuseppe Gari­
baldi. 

LA PRESIDENZA 

Progeto ])er F istituzione d"' un corpo di Bcr-
.sagliori Cittadini. — 1. scopo immediato del Cor­
po dei Bersaglieri Cittadini è la difesa della Patria 
e in caso d'invasione straniera la difesa dei luoghi 
e paesi, che meglio si adattano ad una resistenza 
vantaggiosa, avuto riguardo alla specialità del Corpo. 

Il Corpo dei Bersaglieri Cittadini concorro colla 
G. N. a rappresentare il paese, presta a questa a-
juto in caso di bisogno, 

2. Ogni cittadino che ha le qualità richieste per 
entrare nel Corpo dei Bersaglieri del E. Esercito, 
può far parte del Corpo dei Bersaglieri Cittadini, 
elio va a costituirsi. 

Si farà eccezione riguardo all'età ai celebri tira­
tori ed agli abili montanari. — L'istruzione com-
])renderà i singoli distretti della Provincia e ogni 
distretto formerà il suo drappello, parte integrante 
del Corpo principale. — Speciali noi'mo regoleran­
no l'istruzione e la riunione dei drappelli fra loro 
e col corpo Principale. 

3. Il Corpo dei Bersaglieri Cittadini sarà istruito 
e diviso militarmente sulla scuola dei Bersaglieri 
del R. esercito. — La divisa uniforme e 1' arms^-
mento restano da stabilirsi e verranno votati dai 
componenti il Corpo. 

I singoli individui divisi per compagnie a secon­
da della località di loro domiciho, scelgono i loro 
capi a maggioranza assoluta di voti e por scruti­
nio segreto. Le cariche durano un anno, e possono 
essere rielette. 

In relaziono allo scopo per cui viene istituito 
questo Corpo, i singoli individui ohe lo compongono 
dovranno assogettarsi e concorrere alle istruzioni, 
esercizii, nianovre, bersagli e Campi militari, che 
veranno istituiti, sotto le pene comminato dalle di­
scipline della G. N. 

I recidivi saranno esp.ilsi dal Corpo, 
5. Iti generale avranno luogo continue istruzioni per 

ogni individuo fiitohè sia dichiarato istrutto perfet­
tamente dal suo corpo. 

II Bersaglio, la scuola di Ginnastica e di scher­
ma restano sempre aperti e sempre obhligatorii. 

Una volta al mese avrà luogo una passeggiata 
militare o una manovra campale. 

Una volta all' anno avrà Inogo un Campo mili­
tare dolìa durata non minore d' un mese, in quelle 
località die possono addivenire più probabilmente 
luogo d' azione pel Corpo dui Bersaglieri. 

, (i. I sottoscritti, raggiunta almeno la cifra di 
200 si obbligano a formar paito del Corpo dei 
B(.'rsaglieri Cittadini, a railunaisi in apposito locale 
onde procedere alla nomina di una Commissiono 
di a niembri scelti fra loro. ~ Questa Commissio­
no di llapprcsentanza dura in carica un anno, si 
raccoglie a seconda del bi.sogno, delibera in comu­
nione agli individui formanti parto del Corpo, e 
può venire rieletta. 

I principali suoi incarichi sono : 
a. Ottenere l'approvazione dell' Autorità di 

quest' istituzione sulle basi esposte nel Progotto. 
fc. Provvedere d' accordo coli' Autorità i mezzi 

necessarii peli' esecuzione di questo pi'ogetto nelle 
sue basi fondamentali. 

e. Sorvegliare P andamento o propon-e i mi­
glioramenti, che crederà opportuni. 

La (lonuulssione fennulnilc per il soccorso dei 
feriti ecc. ci inviava Jori questa lettera ohe fummo 
obligati di omettere per mancanza di spazio. 

All' onorevole redazione del giornale: 
La Voce del Popolo : • ' 

1 Nelle colonne di questo riputato giornale, ieri si 
leggeva un'appello alla carità cittadina 'nePqualo 
costatando quanto si fece in Udine pei feriti e poi 
prigionieri, si domanda un soccorso pei Garibaldini 
bisognosi che ora ripatriano. 

La Commissione fcminilc abbenchè non abbia ac­
cidentalmente fatto menzione di ciò nel suo pro­
gramma, pure nel suo carattere di istituto di be­
neficenza a prò di quelli che offrirono la vita per 
r Italia, crede bene di far noto al pubblico quan­
to fece e quanto è pronta a fare per questi giovani 
soldati. 

Nessuno di quei garibaldini che si presentarono 
alla Commissione parti senr.a soccorso di bianoliorja 
0 di denaro, ed anzi essa passa 1 lira al giorno-
ad alcuno di quelli che non possono recarsi alle 
loro case, per essere oriundi dei paesi tuttora oc­
cupati dagli Austriaci. 

Anche ad alcuni garibaldini dalla, nostra città 
furono dati soccorsi per quei poclii giorni occorrenti 
per ripigliare lo loro primitive occupazioni, e sa­
ranno sempre ben accolti quelli che in seguito ne 
avessero bisogno, qualora sieno muniti di Carte 
comprovanti la loro condizione o sieno accompagnati 
da qualche persona conosciuta del paese. 

Udine li 19 settembre 1865. 
La eonimissionc. 

Seguito delle offerto raccolte della commissione 
femminile Udinese. 

Iliporto . . . It. L. 1218.85 
Bicavato della recita del 17 corr. „ 896.22 

It. L. 2115.07 

Domani, — a comodo dei socii del Circolo Po­
polare, stamperemmo in appendice, lo statuto del 
Circolo prelotto alla società nella seduta di jeri 
a sera. 

Condanna. — Il Tribunale militare, con sen­
tenza del 17 corrente condannò a nove mesi di 
carcere il sacerdote cor.to M . . . . per avere fa­
vorito la discrizioue di un soldato. 

Un reazionario. — Jeri a sera, un individuo 
noto come spia austriaca e come tale anche stato 
arrestato dalle autorità, si dilettava di stracciare 
qua e là i cartelh composti con la scritta Voglia-
mo eoo. Alcuni moneUi che 1' adocchiarono co­
minciarono a farne un chiasso indiavolato, e se. 
lo guardie della questura non l'avessero preso _a' 
proteggere, oggi " ' ' "' """'" """ ^ 
nedio. 

farebbe i suoi conti con Domi-
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